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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECOLOGIA 15 febbraio 2016, n. 33
ID VIA_104 - d.lgs. n. 152/2006 e smi - l.r. n. 11/2001 e smi e l. n. 241/1990 e smi – conclusione del proce-
dimento di riesame della D.D. n. 160/2011 in ottemperanza alla sentenza emessa dal Tar Puglia - sede Bari 
n. 1254 del 27/08/2013 – rinnovazione della procedura di Valutazione d’Impatto Ambientale per insedia-
mento eolico nel Comune di Apricena in loc. “San Sabino e Donna Carlotta”.
Proponente: ATI Interscavi Sassano Srl – Dea Srl, con sede legale in Apricena (Fg) alla C.da Pozzo Salso c.n., 
cap. 71011.

L’anno 2016 addì 15 del mese di febbraio in Modugno, nella sede del Sezione Ecologia, sita in Via delle 
Magnolie n. 6/8,

Il Dirigente ad interim della Sezione Ecologia

VISTA la l.r. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale” ed 
in particolare gli artt. 4 e 5;

VISTA la D.G.R. 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad oggetto “Separazione delle attività di direzione politica 
da quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs.30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

VISTO il d.lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”;

VISTO l’art.32 della l. 18 giugno 2009 n. 69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività nonché in materia di processo civile”;

VISTO l’art.18 del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”;
VISTA la D.G.R. n. 1518 del 31 luglio 2015 recante “Adozione del modello organizzativo denominato “Mo-

dello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale MAIA”. Approvazione Atto di 
Alta Organizzazione”;

VISTO il D.P.G.R. n. 443 del 31/07/2015 recante “Adozione del modello organizzativo denominato ‘Modello 
Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale MAIA-Approvazione atto di alta orga-
nizzazione”;

VISTA la D.G.R. n. 1744 del 12/10/2015 di conferimento dell’incarico di Direttore del Dipartimento mobili-
tà, qualità urbana, opere pubbliche e paesaggio all’Ing. Barbara Valenzano;

VISTA la D.G.R. n. 2028 del 10/11/2015 di conferimento dell’incarico del Dirigente ad interim della Sezione 
Ecologia all’Ing. Giuseppe Tedeschi.

VISTI ALTRESI’ i seguenti disposti normativi come di seguito elencati:
- l. 7 agosto 1990 n. 241 e smi recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi”;
- d.lgs. n. 152/2006 e smi recante “Norme in materia ambientale”;
- l.r. n. 11/2001 e smi recante “Norme sulla valutazione di impatto ambientale”.

VISTA altresì la statuizione emessa dal Tar Puglia - sede Bari n. 1254 del 27/08/2013,

sulla scorta dell’istruttoria amministrativo-istituzionale condotta dal funzionario responsabile del pro-
cedimento e dell’istruttoria tecnica svolta dal Comitato Regionale per la VIA (ai sensi del r.r. n. 11/2011), ha 
adottato il seguente provvedimento.

Premesso che:
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• con determinazione dirigenziale n. 160 del 29/07/2011 la Regione Puglia-Servizio Ecologia (oggi Sezione) 
veniva espresso giudizio sfavorevole alla compatibilità ambientale per il progetto di insediamento eolico in 
oggetto esplicitato, sulla base del parere reso dal Comitato Regionale di VIA nella seduta del 04/03/2011;

• la società proponente ricorreva al Tar Bari ai fini dell’annullamento della citata determinazione, nonché 
con atto per motivi aggiunti, impugnava anche il successivo e consequenziale provvedimento di diniego di 
autorizzazione unica in relazione al medesimo impianto reso dal competente Servizio Energia con propria 
nota prot. n. 159/5860 del 19/06/2012, chiedendo altresì il risarcimento del danno derivante dall’illegittimo 
esercizio dell’azione amministrativa da parte della Regione;

• il Tar adito, con sentenza n. 1254 del 27/08/2013, definitivamente pronunciandosi sul ricorso promosso, lo 
accoglieva e, per l’effetto, statuiva di:
o dichiarare improcedibile il ricorso rispetto al primo motivo aggiunto (ovvero al diniego di AU)
o respingere l’azione risarcitoria perché formulata in termini assolutamente generici
o annullare “le determinazioni regionali gravate con riferimento alla valutazione negativa operata in 

relazione all’aerogeneratore n. 9”. Nella narrativa e nella parte motivazionale della prefata sentenza il 
Tar osservava che dei complessivi 10 aerogeneratori costituenti il progetto soltanto uno (ovvero quello 
identificato dal n. 9) superava il vaglio di compatibilità ambientale, mentre quello identificato dal n. 
10 non risultava interessato dalle valutazioni negative operate in sede di VIA. Concludeva pertanto di 
accogliere il gravame “soltanto in tali angusti limiti … pur imponendosi una riconsiderazione generale del 
progetto, unitariamente concepito”.

Sostanzialmente il Tar, in accoglimento delle censure di parte ricorrente, accoglieva il ricorso proposto ed 
annullava in parte qua gli atti gravati, pur riconoscendo la necessità di una riconsiderazione generale dell’ini-
ziativa progettuale;
• all’esito del giudizio sfavorevole conseguito dinanzi al Tar di Bari, sul fronte del procedimento di autorizzazione 

unica l’Ufficio Energia, con nota prot. n. 7259 dell’11/09/2013, richiedeva integrazioni documentali nonché 
l’adeguamento alla D.G.R. n. 3029/2010. Con altra nota avente prot. n. 8819 dell’11/11/2013, chiedeva 
pertanto alla società di depositare il progetto definitivo coerentemente alla statuizione resa dal Tar con 
specifico riferimento ai residui 2 aerogeneratori non incisi dalla pronuncia caducatoria del Tar. Sul fronte 
del provvedimento di VIA pure annullato, con nota prot. n. 11612 del 10/12/2013 l’Ufficio VIA comunicava 
sia all’Ufficio Energia che alla società proponente l’imminente avvio del procedimento di riesame “in 
riferimento a tutti gli aerogeneratori costituenti il citato progetto”, sulla scorta della considerazione del Tar 
riferita alla necessità di considerare unitariamente l’intervento proposto;

• di seguito a tale comunicazione interlocutoria l’Ufficio VIA con altra nota prot. n. 11763 del 13/12/2013 
comunicava alla società, al Comune di Apricena, all’Ufficio Energia e alla Provincia di Foggia l’avvio del 
procedimento di riesame, al fine di dare esecuzione al decisum del Tar, ribadendo l’intendimento dell’Ufficio 
di procedere a riesaminare l’intera proposta progettuale;

• con nota assunta in atti al prot. n. 12229 del 23/12/2013 la società, in riscontro alle summenzionate note 
dell’Ufficio Energia, si dichiarava disponibile a redigere il progetto definitivo relativo alle torri eoliche 
fatte salve dal Tar nella statuizione ma, al contempo, rappresentava che l’esatta ottemperanza alla ridetta 
sentenza comportasse l’obbligo di procedere al “riesame dell’intero intervento”, con ciò di fatto, prestando 
piena acquiescenza a quanto comunicato dall’Ufficio VIA nelle precedenti comunicazioni inerenti alla 
medesima tematica;

• con nota prot. n. 3965 del 04/07/2014 veniva dato avvio al procedimento di autorizzazione unica da parte 
del Servizio Energie Rinnovabili, a seguito dell’istanza da parte della società per un impianto della potenza 
di 6 MW, ovvero per n. 2 aerogeneratori;

• l’Autorità di Bacino, con propria nota prot. n. 9665 del 29/07/2014 (prot. Ecologia n. 7526 del 19/08/2015) 
riferiva di aver espresso proprio parere nell’ambito del procedimento di autorizzazione unica con nota 
prot. n. 13957 del 29/12/2008 con cui venivano richieste integrazioni documentali finalizzate all’analisi e 
al superamento delle criticità rilevate nelle aree interessate dalla proposta progettuale, rilevando altresì 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-20168370

la mancanza delle integrazioni richiesta alla società. In assenza di detti approfondimenti il parere è da 
intendersi negativo per tutte le opere di progetto interferenti con le aree su cui trovano applicazione le 
vigenti NTA del PAI;

• con nota prot. n. 8692 del 06/10/2015 l’Ufficio VIA sollecitava la società ad inoltrare le integrazioni già 
richieste con la nota di avvio del procedimento di riesame sopra esplicitata (prot. n. 11763/2013). In difetto 
di tali integrazioni preannunciava che il procedimento di riesame della VIA in relazione alla D.D. n. 160/2011 
sarebbe stato concluso sulla base di quanto già in atti;

• con nota prot. n. 5311 del 02/10/2014 (prot. Ecologia n. 8681 del 06/10/2014) perveniva il verbale della CdS 
svoltasi presso il Servizio Energie Rinnovabili al quale erano allegati i pareri espressi dagli enti intervenuti 
a detta conferenza ed inerenti alla proposta progettuale costituita da soli 2 aerogeneratori, ovvero quelli 
identificati  dai nn. 9 e 10 “fatti salvi” dalla statuizione di annullamento del Tar, in conformità a quanto 
preannunciato dall’Ufficio Energia nella propria nota prot. n. 7259 dell’11/09/2013 e in quella di avvio del 
procedimento prot. n. 3965 del 04/07/2014 ma, difformemente da quanto invece preannunciato dall’Ufficio 
VIA e Vinca nelle proprie note aventi prot. nn. 11612 del 10/12/2013 e prot. n. 11763 del 13/12/2013;

• con ultima nota prot. n. 2146 del 13/05/2015 del Servizio Energie Rinnovabili quest’ultimo comunicava alla 
società ricorrente la necessità di presentare (caricandole sul portale telematico) le opportuna modifiche 
progettuali connesse alla volontà espressa dalla medesima società di eliminare un aerogeneratore di 
progetto (riducendo di tal guisa la potenza nominale dell’impianto da 6 MW a 3 MW) in forza di un parere di 
non conformità al PAI espresso dall’Autorità di Bacino e depositato in sede di Conferenza dei Servizi indetta 
dall’Ufficio Energia;

• l’Autorità di Bacino, con propria nota prot. n. 7124 del 21/05/2015, comunicava di aver reso nell’ambito 
della procedura di Autorizzazione Unica parere di competenza con nota prot. n. 11699 del 24/09/2014 
relativamente alla realizzazione di un impianto eolico da 6 MW proposto dalla ATI Dea srl - Interscavi Sassano 
srl. Per tutto quanto non espressamente previsto dal predetto parere prot. n. 11699 del 24/09/2014, 
considerata, salvo prova contraria, l’assenza agli atti di Ufficio della documentazione integrativa richiesta 
con nota prot. AdB n. 13957 del 29/12/2008, confermava quanto già rappresentato con nota prot. n. 9665 
del 29/07/2014 sopracitata;

• nella seduta del 25/05/2015 il Comitato Regionale per la VIA esprimeva il proprio parere parzialmente 
favorevole sul progetto per n. 5 aerogeneratori (allegato alla presente determinazione) che veniva trasmesso 
all’Ufficio Via e Vinca con nota assunta al prot. n. 7407 del 27/05/2015;

• con nota prot. n. 8461 del 18/06/2015 del Servizio Ecologia veniva indetta la prima seduta di conferenza di 
servizi istruttoria per la data dell’01/07/2015 e, contestualmente, veniva trasmesso il citato parere reso dal 
Comitato a tutti gli enti invitati e alla società proponente al fine di poter produrre le opportune deduzioni 
entro il termine di cinque giorni dal loro ricevimento, come da previsioni dell’art. 15 co. 3 della l.r. n. 4/2014;

• con nota acquisita agli atti della Sezione Ecologia al n. 9128 del 30/06/2015 la società chiedeva al Servizio 
Energia di sospendere il procedimento autorizzativo in attesa della definizione del procedimento di riesame 
inerente alla D.D. n. 160/2011 in corso presso il Servizio Ecologia, in ragione della circostanza che il riesame 
sarebbe stato effettuato su tutto il progetto costituito da 10 aerogeneratori;

• in data 01/07/2015 aveva pertanto luogo la prima seduta di conferenza di servizi istruttoria i cui esiti ed 
allegati pareri pervenuti venivano trasmessi a tutti gli enti invitati con altra nota avente del Servizio Ecologia 
prot. n. 9201 dell’01/07/2015. In particolare in detta seduta la società proponente depositava le proprie 
osservazioni al parere reso dal Comitato Regionale per la VIA e si impegnava a trasmettere e produrre le 
integrazioni richieste dai vari enti ivi intervenuti;

• a valle della ricezione delle osservazioni prodotte dalla società proponente, nella seduta del 17/07/2015 
il Comitato Regionale per la VIA nuovamente esprimeva il proprio parere (pure allegato al presente atto), 
confermando la valutazione parzialmente favorevole già resa per n. 5 aerogeneratori. Nel contempo e nel 
medesimo parere veniva richiesto all’Ufficio Energie di riscontrare la richiesta della società in relazione alla 
richiesta di sospensione del procedimento autorizzativo;
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• con altra nota assunta al prot. Ecologia n. 10237 del 17/07/2015 la società reiterava al Servizio Energia la 
richiesta di sospensione del procedimento di autorizzazione unica di cui alla citata nota prot. n. 9128 del 
30/06/2015;

• con nota del 02/09/2015 (prot. Ecologia n. 12040 del 08/09/2015) la società chiedeva una dilazione del 
termine utile per produrre le integrazioni richieste dagli enti intervenuti in CdS e, successivamente, con nota 
acquisita al prot. Ecologia n. 13261 dell’01/10/2015, la proponente società le trasmetteva segnatamente in 
ordine ai seguenti temi:
- studio idraulico
- proposta di mitigazione impatti
- impatto acustico – elettromagnetico
- relazione su impatti cumulativi ai sensi della DGR 2122/2012

• nella seduta dell’01/12/2015 il Comitato Regionale per la VIA si esprimeva per la terza volta con ulteriore 
parere (allegato alla presente determinazione) a valle della trasmissione della documentazione integrativa 
sopra dettagliata da parte della società: in tale seduta il Comitato confermava nuovamente il proprio parere 
sulle torri nn. 6-7-8-9-10 già reso nelle precedenti sedute e disponeva che la società in sede di CdS decisoria 
desse conferma delle esatte coordinate degli aerogeneratori di progetto, mediante specifica attestazione 
da rendersi all’uopo;

• con successiva nota prot. n. 16618 del 09/12/2015 veniva indetta la seduta di conferenza di servizi decisoria 
per la data del 14/01/2016 e, alla medesima nota veniva allegato il parere del Comitato VIA reso nella 
seduta dell’01/12/2015. Tale seduta decisoria veniva poi differita dapprima alla data del 26/01/2016 (con 
nota prot. n. 318 del 12/01/2016) e dopo alla data dell’01/02/2016 con altra nota avente prot. n. 878 del 
25/01/2016;

• in data 01/02/2016 si svolgevano i lavori della seduta di CdS decisoria i cui esiti venivano trasmessi a tutti 
gli enti e alle amministrazioni invitate con altra nota prot. n. 1194 del 02/02/2016 (allegata alla presente 
determinazione). In particolare sulla base delle posizioni prevalenti espresse dai vari enti in detta seduta si 
decideva di esprimere giudizio favorevole alla compatibilità ambientale del proposto insediamento eolico 
in riferimento agli aerogeneratori identificati dalle coordinate indicate nella tabella sottostante:

AG GB Fuso EST UTM ED50 Fuso 33 Foglio P.lla

X Y X Y

T7 2.554.859 4.628.193 534.918 4.628.379 10 157

T8 2.554.446 4.628.382 534.505 4.628.568 10 149

T9 2.553.958 4.628.653 534.018 4.628.838 10 161

T10 2.554.536 4.628.993 534.595 4.629.179 10 163

In detta seduta gli enti chiamati ad esprimere in via definitiva le proprie determinazioni rendevano talune 
prescrizioni condizionanti il proprio giudizio favorevole, alle quali espressamente si rinvia in questa sede.

Tutto ciò premesso,

Verifica ai sensi del d.lgs. n. 196/2003 e smi
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla l. n. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso 
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di 
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regola-
mento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
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sione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fosse-
ro indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

Copertura finanziaria ai sensi della l.r. n. 28/2001 e smi
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Dirigente ad interim della Sezione Ecologia

DETERMINA

1. di dichiarare che le premesse, nonché tutto quanto espresso nella narrativa del presente atto, costituisco-
no parte integrante dello stesso;

2. di concludere il procedimento di riesame della determinazione dirigenziale n. 160/2011 - annullata dal 
Tar Bari con sentenza n. 1254/2013 - avviato con nota prot. n. 11612 del 10/12/2013 e, in esecuzione di 
quest’ultima, in conformità ai pareri resi dal Comitato Regionale per la VIA nelle sedute del 25/05/2015, 
del 17/07/2015 e dell’01/02/2016, ai lavori delle conferenze di servizi svoltesi nelle date del 01/07/2015 
e dell’01/02/2016, e, in particolare, agli esiti della CdS decisoria svoltasi in data 01/02/2016, di esprimere 
giudizio favorevole alla compatibilità ambientale (limitatamente agli aerogeneratori in progetto sopra 
meglio dettagliati) per il progetto di insediamento eolico proposto dalla ATI Interscavi Sassano Srl-Dea Srl 
avente sede legale in Apricena (Fg) alla C.da Pozzo Salso c.n.;

3. di allegare alla presente determinazione i seguenti atti che ne costituiscono parte integrante e sostanziale:
·	 Allegato 1: pareri resi dal Comitato Regionale per la VIA nelle sedute del 25/05/2015, del 17/07/2015 e 

dell’01/12/2015 (prot. Ecologia n. 7407 del 27/05/2015, prot. n. 10287 del 20/07/2015 e prot. n. 16342 
del 02/12/2015) – 16 facciate - 

·	 Allegato 2: verbale della seduta di CdS decisoria dell’01/02/2016 con relativa nota di trasmissione dello 
stesso prot. n. 1194 del 02/02/2016 – 6 facciate – 

4. di dichiarare che il presente provvedimento è stato adottato al fine di dare ottemperanza alla statuizione 
resa dal Tar Puglia-sede Bari con sentenza n. 1254/2013 che ha espressamente annullato il parere sfavore-
vole precedentemente espresso sul progetto e culminato nella determinazione n. 161/2011;

5. di dichiarare che il presente parere si riferisce unicamente al giudizio di VIA (rinnovato a seguito dell’an-
zidetto annullamento) in ordine al medesimo progetto e che tale parere non esonera il proponente dalla 
necessità di acquisire qualsivoglia altro parere, autorizzazione, nulla osta o atto di assenso comunque 
denominato necessario alla costruzione e all’esercizio del predetto impianto;

6. di dare atto che tutti gli eventuali interventi di modifica sostanziale, rifacimento e potenziamento che si 
rendessero necessari successivamente all’emissione dell’autorizzazione unica, dovranno essere assogget-
tati alla normativa in materia di VIA recata dalla parte seconda del d.lgs. n. 152/2006 e smi;

7. di prescrivere che il proponente dovrà attenersi alla puntuale osservanza delle prescrizioni rese dagli enti 
e dalle amministrazioni già coinvolte nel corso del procedimento che, in sede di CdS decisoria, hanno 
concorso a determinarne il relativo positivo esito. Segnatamente le prescrizioni che la società è tenuta ad 
osservare sono quelle disposte dai seguenti Enti:
- Comitato Reg.le di VIA
- Mibact-Segretariato Regionale Puglia
- Autorità di bacino della Puglia
- Asl Foggia
- Sezione Assetto del Territorio
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8. di attestare che il presente atto non comporta né può comportare un impegno di spesa a carico della 
Regione Puglia;

9. di trasmettere copia del presente provvedimento alla società proponente e a tutti gli enti che sono stati 
invitati alle sedute di conferenza di servizi svoltesi presso la Sezione Ecologia;

10. di precisare che il presente provvedimento:
- è condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e presupposti, di 

competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;
- fa salve le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative ai successivi livelli di progettazione 

introdotte dagli Enti competenti al rilascio di pareri e/o autorizzazioni per norma previsti, anche suc-
cessivamente all’adozione del presente provvedimento;

- fa salve le previsioni di cui agli articoli 96 e 97 del d.lgs. n. 163/2006 e smi;
11. di stabilire che, ai sensi dell’art. 3 co. 4 della l. n. 241/1990 e smi, avverso il presente provvedimento può 

essere presentato ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della Puglia entro 
il termine di sessanta giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi 
(120) dalla piena conoscenza del provvedimento medesimo.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal d.lgs. n. 196/2003 e smi in materia di protezione dei dati personali.

Il presente provvedimento:
a) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale
b) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it
c) sarà pubblicato integralmente sul B.U.R.P..

Il Dirigente ad interim della Sezione Ecologia
Ing. Giuseppe Tedeschi
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